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seria del futuro e una solida attività di analisi.

Intendiamo privilegiare le imprese che introduco-

no nuove combinazioni di fattori produttivi, che 

consentano il raggiungimento di un risultato eco-

nomico remunerativo del capitale investito e una 

nuova possibilità di sviluppo aziendale. Riteniamo 

fondamentale ricercare nuovi mercati, anche all’e-

stero, anticipare la concorrenza, sviluppare nuovi 

prodotti e processi, investire in formazione e nei 

giovani. Queste sono solo alcune delle linee guida 

che andremo ad inserire nel progetto Buona Impre-

sa! già lanciato a livello nazionale da Federcasse, 

al quale la nostra BCC ha aderito con convinzione 

e che verrà presentato all’inizio dell’autunno.     

competitivi e alle imprese che hanno la forza e 

la voglia di investire in innovazione ed effi cienza. 

Senza l’innovazione e senza uno sguardo critico al 

mercato, non può esserci possibilità di sviluppo.

I giovani, soprattutto, sono chiamati ad uno sforzo 

per mettere a disposizione di tutti gli interlocutori 

economici e sociali le loro proposte, cariche di fre-

schezza e modernità: non bastano le agevolazioni 

statali per la costituzione delle imprese giovani 

(ad esempio la possibilità di aprire una società 

con un capitale minimo), infatti i progetti vanno 

riempiti di contenuti e devono essere sostenibili. 

Noi mettiamo a disposizione la nostra capacità di 

valutazione dei progetti, la disponibilità a fornire 

sostegno fi nanziario, ma richiediamo una visione 

EDITORIALEEDITORIALE

INNOVAZIONE ED EFFICIENZA:
LA CHIAVE DEL FUTURO

In un recente intervento, in occasione dell’assem-

blea annuale dell’ABI, il Governatore della Banca 

d’Italia Ignazio Visco ha tracciato alcuni principi 

fondamentali ai quali devono attenersi le banche 

nella gestione del credito, soprattutto nel momen-

to storico che stiamo vivendo caratterizzato da 

forti tensioni economiche e fi nanziarie, oltre che 

sociali:

• adottare procedure di selezione 

della clientela effi caci, basate su 

criteri oggettivi, su robusti modelli 

di valutazione, nonché sull’utilizzo 

ottimale delle informazioni per va-

lutare le prospettive della clientela;

• non fare mancare fi nanza alle im-

prese solide, evitare di prolungare 

il sostegno a quelle senza prospet-

tive;

• basare le politiche di affi damento 

sulla solidità dei progetti impren-

ditoriali, non su relazioni e legami 

stabiliti in fasi di crescita economi-

ca e di fi nanza favorevole, ma oggi 

non più sostenibili.

È evidente che per rispettare queste indicazioni 

anche la nostra BCC è chiamata a scelte impegna-

tive, ma tutto ciò si pone in un’ottica di stabilità 

aziendale e di tutela dei risparmiatori, cioè dei no-

stri Soci e clienti. 

Per favorire il rilancio dell’economia e accelerare 

i tempi della ripresa occorre anche rivolgere parti-

colare attenzione a quei settori che appaiono più 

In occasione delle Giornate Europee del Patrimonio, il 29 e 30 settembre.

Porte Aperte alla BCC

Oltre 1.100 persone lo scorso aprile hanno ade-

rito all’iniziativa della nostra BCC: un convegno 

dedicato alla moneta, di ieri e di oggi, e una 

serie di visite guidate ai piccoli tesori presenti 

presso la Sede di Faenza, capolavori artistici dal 

1700 ad oggi.

Un evento, organizzato in collaborazione con la 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’E-

milia-Romagna, che ha permesso a molti di am-

mirare le opere e gli arredi dei palazzi, frutto di 

secoli di storia, portando nel centro storico di 

Faenza coloro che sono attirati dalla curiosità e 

dalla voglia di scoprire le bellezze storiche del 

nostro territorio.

Un’occasione dedicata anche all’inaugurazione 

della mostra “Il Gruzzolo di Faenza” e dalla pro-

iezione di un video appositamente realizzato.

Il 29 e 30 settembre, sempre in collaborazione 

con la Soprintendenza, la nostra BCC repliche-

rà l’iniziativa aprendo le porte dei suoi palazzi in 

occasione delle Giornate Europee del Patrimonio, 

permettendo di ammirare nuovamente le opere e 

gli stucchi dei palazzi storici, oltre alla mostra “Il 

Gruzzolo di Faenza”.

Chiunque fosse interessato potrà presentarsi a Fa-

enza, presso la Sede in Piazza della Libertà 14, 

per poter visitare i locali con le guide turistiche 

della Pro Loco faentina.

ORARIO DI APERTURA

Sabato 29.09.2012 dalle 15.00 alle 18.00

Domenica 30.09.2012 dalle 10.00 alle 12.00 e    

dalle 15.00 alle 18.00
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COOPERAZIONECOOPERAZIONE

agosto al 13 ottobre), il Coordinamento si propone 

inoltre di riprendere 7 principi-chiave del movimen-

to cooperativo:

- adesione libera e volontaria;

- controllo democratico da parte dei soci;

- partecipazione economica dei soci;

- autonomia ed indipendenza;

- educazione, formazione ed informazione;

- impegno verso la comunità;

- cooperazione fra cooperative.

Il logo dell’Anno Internazionale delle Cooperative è 

rappresentato, infatti, da sette fi gure che sollevano 

un cubo, evocando così i sette principi fondanti del 

movimento cooperativo.

La nostra BCC prenderà parte a questo progetto in 

maniera più attiva in occasione delle serate di saba-

to 15 e lunedì 2 ottobre. 

Sabato 15 ci sarà in Piazza Matteotti “La Festa in 

Piazza”, un evento aperto a tutti coloro che vogliono 

trascorrere una serata con musica e buon cibo.

A ottobre sarà inoltre proposto un momento di for-

mazione per i giovani. Nei locali della Sala BCC 

Città&Cultura di Imola si terrà infatti il convegno 

“Buona Impresa!”, dedicato a coloro che sono inte-

ressati a conoscere gli strumenti utili a promuovere 

nuove imprese, in particolare cooperative.

L’incontro è, infatti, il primo appuntamento di un  

percorso di orientamento all’impresa cooperativa 

che Confcooperative del Circondario imolese e la 

Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche propongono 

a coloro che vogliono valutare la forma cooperativa 

come possibile strumento per realizzare la propria 

idea imprenditoriale.

Parteciperà al convegno pubblico Alessandro Messi-

na, responsabile dell’Uffi cio Relazioni con le Impre-

se e Progetti Speciali Federcasse BCC.

Tempo di Cooperazione

Il Coordinamento delle Cooperative Imolesi, promos-

so da Confcooperative e Legacoop Imola, in questo 

anno così particolare per il movimento cooperativo 

(il 2012 è stato infatti dichiarato “Anno Interna-

zionale delle Cooperative”), sarà promotore di una 

serie di eventi per ricordare e valorizzare l’esperien-

za cooperativa locale. Il primo appuntamento dello 

scorso mese di giugno si è tenuto nella nostra sala 

BCC Città&Cultura, dove Pauline Green, presidente 

dell’Alleanza Internazionale delle Cooperative (ICA), 

ha tenuto un interessante convegno sul tema.

In un lasso di tempo di ben 7 settimane (dal 29 

Tanti eventi ad Imola fi no al 13 ottobre. Sabato 15 settembre e lunedi 2 

ottobre la nostra BCC partecipa con due interessanti iniziative.
I giovani e il mondo 
cooperativo”
La nostra rubrica è dedicata al rapporto tra 
il mondo della cooperazione e il mondo dei 
giovani. E forse proprio per questa ragione, 
puntata dopo puntata, noi richiamiamo nu-
meri e statistiche utili a dimostrare che il 
fenomeno della cooperazione continua a vi-
vere, anche oggi, una stagione importante 
di crescita.
Nell’ultimo triennio le 20.500 cooperative 
iscritte a Confcooperative hanno fatto un balzo 
in avanti di + 13,4 % nel numero di occupati 
(dato ancor più positivo se raffrontato a quello 
che riguarda il mondo cooperativo nel suo com-
plesso, che si è aggiudicato un +8,4 %).
Inoltre l’export targato Confcooperative 
ha fatto registare, sempre nel triennio, un 
+26,3 %, passando dai 3,8 miliardi di Euro 
del 2007 ai 4,8 miliardi del 2012. 
Più lavoro, più export, più mercato: come 
dire, più giovani occupati e più possibilità 
di intrapresa. O, ancora, come dire: il mon-
do della cooperazione e quello dei giovani 
non sono certo universi paralleli. 
Prima di chiudere, vi invitiamo a visionare l’in-
tervista doppia realizzata per un canale web 
a Luca Cattoi, presidente del Gruppo giovani 
di Confi ndustria Trento e a Pamela Gurlini, 
presidente Associazione giovani cooperatori 
trentini. Due giovani non molto conosciuti nel 
nostro territorio ma che, in modo simpatico 
e immediato, ci possono aiutare a capire, at-
traverso un confronto serrato, quali siano gli 
elementi di originalità del mondo cooperativo.
Http://www.cooperazione.tv/video/giovani-
cooperatori-vs-giovani-industriali

RUBRICARUBRICA

Nella foto, in alto: il simbolo dell’anno internaziona-
le della cooperazione.
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Anche quest’anno vengono proposte diverse ini-

ziative per sostenere le famiglie che, all’inizio del 

nuovo anno scolastico, devono sostenere spese 

“extra” derivanti dall’attività scolastica dei propri 

fi gli.

I prestiti, dedicati agli studenti di età compresa 

fi no ai 26 anni, sono rivolti ai clienti, ai Soci e ai 

fi gli di Soci.

Completa l’offerta dei fi nanziamenti dedicati agli 

studenti il “Prestito Master”, il fi nanziamento de-

dicato ai giovani universitari o laureati, di età in-

feriore ai 26 anni”, per far fronte alle necessità 

correnti collegate al proprio percorso formativo o a 

viaggi studio.

Si torna a scuola…
ecco i prestiti che la BCC dedica agli studenti

PERSONE & FAMIGLIAPERSONE & FAMIGLIA

Il futuro del Credito Cooperativo tra solidarietà 
e nuove regole

SOLIDARIETSOLIDARIETÀ

Le BCC dell’Emilia-Romagna nei luoghi terre-

motati, per essere vicine al territorio.

Nel mese di luglio, nel piazzale antistante la 

chiesa di Buonacompra (FE), sotto una tenso-

struttura, in una zona particolarmente provata 

dalle recenti scosse di terremoto, si è svolta 

una giornata regionale di studio del movimen-

to del Credito Cooperativo sul tema “Nuove 

regole, indispensabili per il Credito Coopera-

tivo in uno spirito rinnovato di solidarietà”.

Il convegno è stato organizzato insieme a 

Banca Centro Emilia, duramente colpita 

dall’evento sismico che, con centinaia di 

grandi e piccole scosse, ha messo in ginoc-

chio numerosi comuni, compromettendo edi-

fi ci pubblici, storici, religiosi, civili abitazio-

ni e strutture aziendali.

Un incontro per discutere su temi cruciali per il 

futuro del Credito Cooperativo e sull’impegno per 

una ricostruzione rapida e sostenibile.

Il convegno si è aperto con i saluti e i ringrazia-

menti del parroco della città don Marcello Poletti 

e del Presidente di Centro Emilia Giuseppe Ac-

corsi, che hanno portato una forte testimonianza 

del territorio colpito dal sisma, cogliendo anche 

l’occasione per ringraziare tutto il movimento del 

credito cooperativo per la vicinanza e il sostegno 

offerto.

Il tema della giornata è stato affrontato con il 

contributo di Giulio Magagni, Presidente della 

Federazione delle BCC dell’Emilia-Romagna, di 

Francesco Vella, Ordinario di Diritto Commercia-

le presso l’Università di Bologna e di Alessandro 

Azzi, Presidente di Federcasse.

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativia di-
sposizione della clientela presso le fi liali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e consultabili sul sito internet 
www.inbanca.bcc.it. La concessione del fi nanziamento è a discrezione della Banca. Condizioni valide al 01.09.2012.

PRESTITO SCUOLA

Finanziamento con addebito rata in conto corrente

PRESTITO PC

Finanziamento con addebito rata in conto corrente
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PERSONE & FAMIGLIAPERSONE & FAMIGLIA

CARTA INSIEME PIÙ

La tessera è gratuita ed utilizzabile nei punti di 

vendita ad insegne Conad abilitati in tutta Italia.

In particolare tutti i Soci della nostra BCC, tito-

lari di conto corrente, possono richiedere la carta 

in versione SOCIO garantendosi così uno scon-

to immeditato del 2% su ogni spesa effettuata 

con l’utilizzo della carta. Lo sconto è riconosciuto 

esclusivamente presso i negozi Conad e Cofra nel-

le province di Ravenna e Forlì-Cesena.

I clienti che sono già in possesso delle carte Co-

nad Card e Conad Card Gold possono continuare 

a utilizzare regolarmente le tessere senza obbligo 

di sostituzione e anche per loro la fruibilità della 

carta è estesa a tutti i punti di vendita ad insegne 

Conad abilitati in tutta Italia.

Carta Insieme Più Conad e Card Socio, un modo 

semplice di fare la spesa senza contanti e con 

uno sconto diretto sugli acquisti quotidiani.

VANTAGGI 

• è semplice da utilizzare, basta presentarla alla 

cassa al momento del pagamento;

• fai la spesa tutto il mese e paghi con unico ad-

debito dal giorno 7 del mese successivo;

• hai un massimale che varia da 100 a 750 Euro 

di spesa settimanale a seconda delle tue speci-

fi che necessità;

• ti permette di partecipare alle iniziative promo-

zionali riservate ai clienti che utilizzano la car-

ta;

• ricevi gratuitamente a casa un promemoria tri-

mestrale per controllare l’andamento dei tuoi 

acquisti;

• in caso di furto, smarrimento o deterioramento 

della carta non hai nessun costo di riemissione;

• puoi richiedere Carta Insieme Più Conad Card 

anche nella versione dotata di codice PIN;

• tutti i nuovi clienti avranno il 5% di sconto sul-

la spesa nei primi 30 giorni dall’attivazione.

La nuova Conad Card con un ulteriore valore aggiunto: valida in tut-
ta Italia. È possibile richiedere la Carta presso tutte le fi liali della 
nostra BCC.

i i i i i

Il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, ha approvato un pacchetto di 
misure per la crescita sostenibile, 
denominato “Pacchetto Sviluppo”, 
il quale defi nisce una serie di nuo-
ve misure urgenti volte a far ripartire 
l’economia.
Per il recupero edilizio, fi no al 30 
giugno 2013, è previsto un innal-
zamento dal 36% al 50% delle so-
glie di detrazione IRPEF, mentre in 
ambito di effi cienza energetica, per 
le spese sostenute dal 1 gennaio 
2013 al 30 giugno 2013, il bonus 
scenderà dal 55% al 50%. Rimarrà 
tuttavia invariata la detrazione fi sca-
le del 55% per gli interventi che at-
tualmente ne benefi ciano fi no al 31 
dicembre 2012.
Dopo il 30 giugno 2013, se non vi 
saranno variazioni legislative, esiste-
rà la sola detrazione strutturale del 
36%, sia che si tratti di recupero 
edilizio sia che si tratti di risparmio 
energetico.

Ristrutturazione 
e riqualifi cazione 
energetica
Per un anno nuove detrazio-
ni fi scali.

“Potrà sembrare strano, ma anche i preti vanno alle Olimpiadi: non solo da spettatori come nel mio 
caso, ma anche come cappellani della Spedizione Olimpica, come Mons. Mario Lusek”.

Intervento del nostro Socio Don Tiziano Zoli per un messaggio...olimpico!

Don Mario è il direttore dell’Uffi cio Nazionale per 

lo Sport e il Tempo Libero della Chiesa Italiana, 

e fra i suoi impegni pastorali c’è anche quello di 

cappellano olimpico, a sottolineare come sport e 

fede non sono due mondi contrapposti.

Non possiamo ridurre, infatti, il rapporto sport-

fede, al problema della concomitanza fra cate-

chismo e partite di calcio, anche perché lo sport 

non è solo il calcio e la fede non è solo cate-

chismo… Da sempre parrocchie, oratori e allena-

tori hanno lavorato insieme, ben sapendo come 

ciascuno abbia qualcosa da dare e da ricevere 

dall’altro.

Lo sport, anche a livello agonistico, è una pale-

stra di vita che allena ad affrontare le diffi coltà 

della vita quotidiana grazie al lavoro degli alle-

natori che sono quindi veri e propri educatori. 

E questo, alle Olimpiadi, si vede benissimo: lo 

sport unisce e valorizza le differenze. Al Villaggio 

Olimpico gli atleti condividono la vita quotidiana, 

compresa la dimensione spirituale: per questo il 

comitato organizzatore ha predisposto uno spa-

zio dove ognuno poteva praticare il proprio culto. 

Sono molti gli atleti che nella fede trovano un 

sano ‘doping’ per la loro vita, anche alle Olimpia-

di: si accostano ai sacramenti, profi ttano per fare 

quattro chiacchiere con don Mario, continuando 

un percorso già seguito a casa.

L’umiltà data dalla fede, infi ne, può diventare un 

allenamento ad accettare la sconfi tta, a vivere 

bene il successo di un risultato, a sapere accet-

tare i propri limiti: il caso Schwazer insegna…

È questa la vera sfi da educativa che con sacrifi -

cio, disciplina, entusiasmo e fedeltà permetterà 

ai nostri giovani di conquistare la medaglia più 

bella: quella del bene per i nostri ragazzi. Nella foto, da sinistra: Don Tiziano e Mons. Mario Lusek

AVVISOAVVISO

ORA UTILIZZABILE
        IN TUTTA 
          ITALIA
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Al via l’appuntamento che da oltre 400 anni ani-

ma il centro storico di Lugo.

L’evento, infatti, ha radice storiche profonde; già 

nel Seicento l’abolizione dei dazi, nonché di mol-

te facilitazioni fi scali, resero famosa la Fiera di 

Lugo in tutto lo Stato Pontifi cio: caratterizzata 

da una forte affl uenza di mercanti ed artigiani, 

la manifestazione, ricca di prodotti interessanti 

legati alla tradizione, è anche espressione di in-

novazione.

Si tratta di un evento che ha sempre attratto vi-

sitatori locali e delle province di Ravenna, Forlì e 

Bologna; un evento consolidato anche grazie agli 

oltre duecento espositori in settori merceologici 

che spaziano dall’agricoltura all’artigianato, al 

Lugo: tutti pronti per la Fiera Biennale
Dall’8 al 16 settembre il centro storico sarà ricco di iniziative ed esposizioni delle aziende locali. Da non per-
dere l’appuntamento di mercoledì 12 settembre, organizzato dalla nostra BCC e dedicato al futuro dei giovani.

bricolage, all’industria, alla moda e al turismo.

In questo periodo di crisi economica che sta vi-

vendo tutto il Paese, la Fiera rappresenta un vo-

lano di rilancio per il territorio, anche attraverso 

il confronto ed il dibattito su temi importanti di 

economia e cultura che saranno in programma-

zione presso gli stand dedicati.

La nostra BCC si inserisce in questo calendario 

culturale con la serata dedicata ai giovani. All’in-

contro interverrà il giornalista Marco Reggio, au-

tore del libro “Futuro fragile”, che sarà affi ancato, 

in rappresentanza della nostra BCC, dal Direttore 

Generale Edo Miserocchi, dal Presidente Secondo 

Ricci e dal Vice Presidente Raffaele Gordini. L’in-

contro riguarderà il futuro dei giovani, un futuro 

Sicurezza Donna: un dialogo a tutto tondo

La giornalista Annamaria Corrado ha condotto il 

dialogo fra Edgarda Fiorini, Presidente Naziona-

le di Confartigianto Donna Impresa, e le rappre-

sentanze femminili del territorio.

Al tavolo erano presenti Paola Morigi, Segretario 

generale della Camera di Commercio di Raven-

na, che ha evidenziato, dati alla mano, l’aumen-

to delle neo-attività al femminile; Alessandra 

Bagnara, Vice Comandante della Polizia Muni-

cipale, che ha trattato l’argomento dal punto 

vista della sicurezza personale, illustrando “Te-

lefono Rosa”, punto di riferimento per le donne 

in diffi coltà; Rachele Nanni, presidente dell’As-

sociazione Kairos di Ravenna, psicologa e psico-

EVENTIEVENTI

MONDO BCCMONDO BCC

Presso i suggestivi locali del Circolo Ravennate e dei Forestieri è stata realizzata un’importante iniziativa 
promossa dal “Movimento Donne Impresa” di Confartigianato dal tema “Sicurezza donna. Dialogo a tutto 
tondo sul tema della sicurezza”.

terapeuta cognitivo-comportamentale, che si è 

occupata di illustrare le molteplici diversità dal 

punto di vista anche neurologico tra uomo e don-

na; Marica Pasini, dipendente della nostra BCC, 

alla quale è stato dato il compito di approfondire 

il lato economico e fi nanziario; Emanuela Bac-

chilega, Presidente provinciale del Movimento 

Donne Impresa di Confartigianato, promotrice 

dell’evento.

Una sala gremita, per una serata piacevole e ric-

ca di spunti.

La nostra BCC ha evidenziato quale sia lo stato 

d’animo oggi degli uomini che “affi dano” la loro 

sicurezza economica ad una “bancaria”, e come, 

fragile ma ricco di ideali e possibilità. Il momento 

attuale, pur diffi cile, offre opportunità che mai si 

sono verifi cate nella storia. Attraverso la tecnolo-

gia diffusa e a basso costo e le interconnessioni 

delle economie più sviluppate, è possibile infatti 

sfruttare e cogliere nuove opportunità. Il libro di 

Reggio aiuta a scoprire e comprendere il mondo 

dei giovani e il loro rapporto con il lavoro, la for-

mazione e l’economia, il tutto senza preconcetti 

o frasi fatte. Un confronto per trasformare gli im-

pedimenti in occasioni, le sconfi tte presenti in 

vittorie future, perché nel lavoro, come nella vita, 

tutto va conquistato giorno dopo giorno.

Per il programma completo: 

www.fi eradellaromagnola.it

ad un’iniziale diffi denza e richiesta di confer-

ma circa la professionalità offerta, venga poi ad 

instaurarsi un rapporto di maggior fi ducia e tra-

sparenza.

La Presidente Bacchilega, al termine dell’incon-

tro, ha rilevato un dato molto signifi cativo: “Ra-

venna è la provincia nella quale, in proporzione, 

ci sono il maggior numero di imprenditrici don-

ne. La cosa rende questo territorio più sicuro e 

fertile per l’imprenditoria al femminile”. La no-

stra BCC, da parte sua, ha confermato il pro-

prio impegno nell’aiutare questo fertile territorio 

“rosa” a crescere. 

La Direzione:

Edo Miserocchi, Romano Rubbi 

Matteo Bertoni, Sara Bosi, 

Elena Gallina, Stefania Gentilini, 

Franco Laghi, Elena Poggioli, 

Tamara Pignato, Lucio Ragazzini, 

Roberta Righini, Lara Tambini

Hanno collaborato: 

Marica Pasini, Antonio Cerino, 

Don Tiziano Zoli, Paolo Canè e 

Saul Celora

IN REDAZIONEIN REDAZIONE
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Alcuni Soci della nostra BCC in mostra alla manifestazione interna-
zionale della ceramica.

SOCISOCI

Faenza, una galleria d’arte a cielo aperto

Romano Cortesi 

Da dove nasce la sua ispirazione 

nel creare oggetti della tradizione 

faentina?

La mia ispirazione nasce dai miei 

studi e dalle ricerche fatte in 

questi oltre 30 anni di attività. È 

il lavoro che ho scelto per me e 

che ho sempre fatto con dedizione ed entusiasmo, ricreando e rein-

ventando le decorazioni più classiche con nuovi spunti e innovazioni.

Qual è il legame con BCC?

La nostra BCC mi segue da sempre nel mio lavoro e spesso ha ospitato 

e incentivato l’esposizione delle mie opere, regalandomi un’importan-

te vetrina e pubblicità.

Elvira Keller

Come si è sviluppata la sua 

formazione artistica?

Come nasce la scelta di lavo-

rare a Faenza, a cosa si ispi-

ra tanta originalità, lontana 

dalla tradizione locale?

Durante gli anni delle supe-

riori mi sono avvicinata alla ceramica per caso, è stato un colpo 

di fulmine, che mi ha spinto a frequentare dopo il diploma la 

bottega napoletana “Le Nuove Terre” di Silvana Panadisi; nel 

frattempo ho studiato da privatista per conseguire il diploma 

di maestro d’arte, che mi ha dato accesso al corso di perfezio-

namento in “Arte della Maiolica” presso l’Istituto Ballardini di 

Faenza. Conclusi i due anni di scuola sono rimasta a Faenza 

aprendo un mio atelier.

Mi sono formata tra Faenza e Napoli, quindi non ho un’espres-

sione artistica  tradizionale del territorio, cerco di essere molto 

attenta a ciò che succede nel mondo ceramico, spostadomi per 

visitare mostre e laboratori, leggendo e documentandomi con 

curiosità.

La mia ispirazione nasce dall’immaginazione portata dal mio vis-

suto personale, dai luoghi dove abito, che  visito e che immagino.

Monica Ortelli

Cosa rappresenta per lei la 

ceramica?

Gioia per gli occhi e per la 

mente, che sia tradiziona-

le o contemporanea, deve 

dare emozioni.

Perché ha scelto di diventare Socia della BCC?

Perché così penso di poter fornire il mio piccolo contributo 

all’economia del nostro territorio.

Piero Paolo Mazzotti 

(Fos Ceramiche)

Uno stile pulito e lineare come il suo, 

apparentemente semplice, quanto 

studio e ricerca comporta?

Preparare ogni anno nuovi pezzi ri-

chiede mesi di lavoro. Dal momento 

che si individua il tema da sviluppare alla presentazione in fi era del-

la nuova collezione, trascorrono settimane di prove e di prototipi. La 

qualità estetica, ma anche il prezzo, sono fattori che determinano il 

successo di un prodotto nei mercati esteri, che per me e la mia pre-

ziosa collaboratrice Ioannou Androulla rappresentano la quasi totalità 

del nostro fatturato.

Nello sviluppo della sua attività che ruolo ha svolto la BCC?

Nel mio specifi co caso ho usufruito di un mutuo artigiano che mi ha 

permesso di acquistare il laboratorio nel quale lavoro. I rapporti con 

la BCC sono stati sempre ottimi e trasparenti e apprezzo la politica di 

investimento sul territorio che la BCC pratica, motivo che mi ha spinto 

poi a diventare Socio.

Faenza “città della ceramica” offre interessanti 

iniziative per gli artisti locali, attraverso l’organiz-

zazione di mostre ed eventi di vario tipo, anche di 

respiro internazionale.

Da pochi giorni si è conclusa l’edizione 2012 di 

Argillà, che ha visto tra i  25 partecipanti italiani 

ben 4 nostri Soci: Romano Cortesi artigiano del-

la tradizione faentina, Monica Ortelli, Pier Paolo 

Mazzotti ed Elvira Keller, artisti contemporanei.

Durante le giornate di Argillà,  Faenza  si è tra-

sformata in una galleria d’arte a cielo aperto.

Gli artisti hanno vissuto questa esperienza come 

un vero e proprio  stimolo, alimentato dallo scam-

bio culturale, dal raffronto di differenti  espres-

sioni d’arte e, non da ultimo, dalla consapevolez-

za di rappresentare il proprio territorio. 

L’antica arte della ceramica richiede un duro la-

voro, necessita di competenze e dedizione, ma 

anche di una buona dose di intraprendenza e 

pazienza. Essere ceramisti è un impegno e una 

ricerca continua.

Romano Cortesi
Socio BCC dal 1984 Elvira Keller

Socia BCC dal 2009
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Piero Paolo Mazzotti
Socio BCC dal 2007

Monica Ortelli
Socia BCC dal 2002



Informa 0909 • settembre 20122012VIIIVIII

20 Settembre 2012In Piazza

Porte aperte alla BCC!!

Galeotto Manfredi
Invitiamo i nostri clienti e soci che hanno ricordi e curiosità da raccontare sulla nostra banca di ieri e di oggi, a scrivere a BCC Ravennate e imolese, 
Redazione Informa, Piazza della Libertà 14, 48018, Faenza, RA, oppure a redazioneinforma@inbanca.bcc.it. 
Le testimonianze saranno esaminate dalla Redazione di BCC Informa.

E così, ci risiamo con le porte aperte! Si vede che alla BCC ci hanno preso 

gusto: le porte le avevano già aperte in aprile e adesso salta fuori che lo rifan-

no anche alla fi ne di settembre. Vuol dire che è stata una bella cosa e che è 

venuta tanta gente. Mi hanno detto che è c’è andato anche il signor Sindaco, 

e che gli hanno fatto fare un giro speciale con le autorità: dai che un mo-

mento di svago fa bene anche a lui, con tutte quelle cose che deve badare…

Io, invece, ci ho portato mia moglie tre volte: una il sabato mattina dopo il 

giro al mercato, una la domenica mattina dopo la messa per i Soci, e una la 

domenica pomeriggio...così la smette di dire che non la porto mai da nessu-

na parte e che guardo solo la televisione.

Però siamo andati bene: c’era una più brava guida turistica che mi sembrava 

di essere ai musei di Roma o di Firenze. Prima di tutto ci hanno fatto vedere 

il bancone nuovo delle casse che, io glielo avevo già detto, ma sarà anche 

moderno e tutto quanto, però ci sono degli sprunconi che se non stai attento 

quando ti appoggi ti forano le ginocchia come niente. E infatti ogni tanto li 

devono accomodare, speriamo che ci mettano una colla un po’ più potente.

Poi siamo andati in delle fatte camere che non si erano mai viste: da pranzo, 

da letto, con gli affreschi, senza affreschi, con la tappezzeria, c’erano anche 

dei posti che sembrava di essere in un ministero. Mo queste camere cosa le 

avevano tenute nascoste? E cosa se ne facevano alla BCC? Dice che adesso 

le usano per degli uffi ci normali di tutti i giorni. Allora vorrà dire che se un 

giorno mi viene voglia di andare a vedere un quadro salgo le scale e mi faccio 

accompagnare dalle signorine. 

Anche perché il Presidente ha detto che questo bel posto non è della 

banca, ma è dei soci! È la casa di tutti i soci e quindi anche la mia, 

perciò se voglio avere un po’ di fresco, invece di andare al mare vado in 

uno di quei bei divani, li davanti alle sale affrescate e mi leggo il mio 

giornale per due o tre ore, tanto mia moglie sa che sono in banca ed è 

a posto.

Ma non è mica fi nita qui: dopo avere fatto tutto questo giro dell’oca 

su e giù per la banca, si torna di sotto dove sono le monete, si quelle 

che un socio – come me… – ha trovato nel pignattino e le ha portate ai 

beni culturali. Io ci vado sempre a vederle quando sono in banca, solo 

che sono così piccole che per capire cosa c’è scritto bisogna cavarsi 

gli occhi. Io di solito mi fermo anche un’ora, guardo il fi lm anche due 

volte, perché a fare gli attori hanno trovato della gente che è quasi della 

mia generazione. 

Valà, lasciate che ve lo dica: il migliore attore che avete preso è Tonino 

Piazza, quello si che ne ha della chiacchiera: li nel fi lm ha raccontato 

solo due o tre cose, ma dovreste fargli fare un bel documentario su 

Faenza com’era una volta. Se avete poi bisogno di un altro socio che 

gli faccia da spalla, come Peppino a Totò, chiamatemi pure, non mi 

vergogno mica… così poi è contenta anche mia moglie di vedermi alla 

televisione.  

ROBA DA RIDEREROBA DA RIDERE


